
L’ avvio della nuova politica di sviluppo rura-
le nell’Europa allargata è ormai alle porte.

Dopo l’accordo politico fra i ministri agricoli
dello scorso giugno sulla bozza di regolamento
e la successiva adozione (luglio) degli orienta-
menti strategici per il periodo 2007-2013 da par-
te della Commissione europea, i mattoni che co-
stituiranno il secondo pilastro della Pac sem-
brano dunque impilati. Il che non era così scon-
tato considerando il precedente fallimento del
vertice dei capi di Stato sulla Pac. Ministri agri-
coli e Commissione hanno preso una rivincita
dimostrando che, fino a pro-
va contraria, l’Europa cre-
de ancora nella sua agricol-
tura. E non potrebbe essere
diversamente, nonostante le
spinte negative che vengo-
no da più parti dell’Ue e dal-
l’esterno. Tuttavia, i matto-
ni che sosterranno lo svi-
luppo rurale comunitario
sono tanti e non è (sarà) fa-
cile districarsi fra le varie opzioni che cemente-
ranno costruzioni diverse nei 27 Stati membri
(nel 2007 entreranno nell’Ue anche Bulgaria e
Romania). I tempi per i ‘muratori’ comunitari
però stringono: i sei orientamenti strategici del-
la Commissione verranno adottati entro ottobre
in modo che i singoli Stati possano finalizzare
la programmazione dettagliata dei piani stra-
tegici nazionali nella prima parte del prossimo
anno. Nella programmazione settennale al 2013
la politica di sviluppo rurale si incentrerà su tre
assi previsti dal nuovo regolamento: migliora-
mento della competitività dell’attività agricola
e silvicola, ambiente e gestione del territorio e
miglioramento della qualità della vita e diver-
sificazione economica nelle zone rurali. Un quar-
to asse, fondato sull’esperienza Leader, aprirà
nuove possibilità legate allo sviluppo locale con
un approccio che parte dal basso attraverso la
cooperazione fra pubblica amministrazione, im-
prese e associazioni. L’articolazione prevede an-
che una lunga serie di sotto-assi. 
Ma le singole misure che gli Stati membri po-
tranno attivare verranno finanziate attraverso

il nuovo Fondo europeo agricolo per lo svilup-
po rurale (Feasr) in base a quattro principi co-
muni. Che sono: la complementarità dei pro-
grammi con gli interventi delle altre ammini-
strazioni, l’agevolazione dei partenariati, il prin-
cipio di sussidiarietà (responsabilità degli Sta-
ti nell’attuazione dei programmi), la parità fra
uomini e donne. Al Fondo per lo sviluppo rura-
le – che manderà in pensione una parte del vec-
chio e glorioso Feoga, attuale erogatore di tutti
i contributi agricoli europei – non spetterà cer-
to un compito facile. Però c’è da dire che in que-

sto modo la gestione e il con-
trollo del budget dovrebbe
essere più semplice aumen-
tando l’omogeneità e la tra-
sparenza. Tutto natural-
mente è legato alle disponi-
bilità finanziarie per il pe-
riodo 2007-2013, ma alme-
no la ripartizione è nota. Al
finanziamento delle misure
competitive al pari della di-

versificazione produttiva andrà almeno il 10
percento delle risorse agricole. Invece alla ge-
stione del territorio verrà destinato un quarto
del budget disponibile. Per i programmi Leader
non si dovrà mai scendere sotto il 5% del Fon-
do per lo sviluppo rurale. Altro elemento im-
portante sarà la scomparsa dell’Obiettivo 1 da-
to che la nuova politica strutturale comunita-
ria, anche per tenere conto dell’allargamento,
farà riferimento alle cosiddette “regioni di con-
vergenza”. 
Quasi certamente le nostre regioni meridionali
(Campania, Puglia, Calabria, Sicilia ma non Ba-
silicata) rientreranno in questa categoria e po-
tranno dunque usare i fondi per le aree in ri-
tardo economico. Positivo poi è il fatto che a
partire dal 2007 per tutte le regioni e per tutti
gli interventi varrà la regola “n+2” che prevede
il disimpegno delle somme non erogate entro
due anni: senz’altro sarà un sistema più flessi-
bile rispetto a quello attuale che fa riferimento
allo stesso anno di impegno. Insomma, diamo-
ci dentro con la cazzuola perché la nuova co-
struzione prenda la forma migliore possibile. ■
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